
essi lemere la gran forza del loro principe, non avesser pen
sato di prevalersi, non dico de’ tedeschi, perchè bisogna ac
quistarli col pagamento ( il che per lungo tempo non è per 
esser a’fiamminghi facile molto), ma de’francesi, i quali benché 
lor siano odiosi assai, in tal caso sarebbono stati più grati 
che gli spagnuoli condotti dal principe fatto lor nemico per 
castigarli ; ed essi francesi all’incontro, senza forse, non avreb- 
bono negalo la lor opera, perchè l’utile che avrebber conseguito 
facendosi signori di quei paesi, che possono tenersi per un gran 
regno, avrebbe superalo facilmente il parentado e qualsivoglia 
altro rispetto di religione e di fede. E questa cosa più che al- 
Ira, nel principio de' moti, diede grandissimo pensiero a S. M ., 
perchè poteva con ragion dubitare di tutto questo ; e fu forse 
cagione di far risolvere il consiglio a dar intenzione eh’ ella 
fosse per muoversi in persona con grosso esercito, c far mol
li mesi innanzi strepito d’apparecchi d’armi e di soldati, per 
dar (empo allo scoprir la radice di questo m ale, e potervi più 
sicuramente applicar quella sorte di medicina che meglio pares
se accomodala ; non restando frattanto il re di dar vigore a Ma
dama col consiglio e col danaro , acciò ella potesse, Gdandosi 
in quei capi che più le paressero fedeli, o quietare i tumulti 
prima che vi bisognasse l’ esercito rea le , o pur scoprire più 
apertamente l’ intenzione di quei signori e 1’ appoggio che ave
vano. Perciocché scoprendosi in questi intenzione peggiore e 
appoggio gagliardo, avrebbe allora il re pensato più matu
ramente se fosse slato bene o procedere innanzi con le a rm i,
o pure col negozio tentar quello assestamento che s’ avesse po
tuto migliore; ed in contrario, scoprendosi più chiaramente non 
essere in quelli altro pensiero che impedir la novità della 
Inquisizione , procedere con quel termine di più o men forza 
che fosse stato bisogno.

La qual maniera di procedere si vede ora essere stata molto 
prudente ; perciocché sperando forse i maggiori capi fiammin
ghi che dovesse star contenta S. M. dell’ opera loro ( la qual 
passati quei primi principj si mostrò assai diligente e fedele ) 
onde non avesse a mandare altro esercito di spagnuoli, pro- 
cederono tanto innanzi contro le inique sètte , che fatti sospetti
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